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Sempre più drammatico lo stato della occupazione nelle regioni meridionali I problemi al centro dello sciopero d i oggi 

Nel Sud lavorano SOlO 29 SU 100 n Piemonte rivendica 
Forte aumento delle attività precarie - Quattrocentomila sottoccupati in Cam-

r pania -In Calabria quattordicimila concorrenti per 160 posti di maestro - Venerdì 
? e sabato a Palermo il convegno del Cespe su «Il Mezzogiorno nella crisi italiana» 

nuove scelte industriali 
Si fermano anche i 190.000 lavoratori delle aziende Fial — Si aggrava la situazione economica — Pesanti 
attacchi all'occupazione — La politica dei grandi gruppi — La necessità della riconversione produttiva 

Proposte 
dell'Alleanza 
per integrare 
i redditi in 
agricoltura 

L'Alleanza nazionale del 
Bontadini, di fronte alla Im­
portanza e alla vastità del 
problemi e degli Interessi 

l connessi alla revisione della 
: politica comunitaria, ha chic-
' sto, con un telegramma al 
* presidente del Consiglio, un 
j Incontro con le organizzarlo-
.• ili professionali agricole. 
f L'Integrazione del redditi 

costituirà uno del punti più 
,, discussi nelle riunioni del 
5 (ministri della CEE per la re-
* visiona della politica comu-
- ai tar la che inizeranno 11 24 
;" ottobre prossimo. 
i L'Alleanza ha sempre con-
? siderato questa della Integra-
" sione del redditi una politica 

• non un semplice sostituti­
vo della politica del prezzi 

I • del mercati finora pratica-
: te dal MEC. E' necessario 

quindi che essa sia conside­
r a t a nelle sue t r e principali 

, proposte: 
1) Integrazione del redditi 

ì per 1 produttori agricoli co-
; in» correttivo del prezzo di 
- un prodotto da destinarsi ad 

un paese, ad una zona o a 
u n settore produttivo per ga­
rant i re una equa remunera­
zione al lavoro e al capitali 
investiti dai coltivatori, per 

• Incentivare una produzione, 
per colmare le disparità di 
reddito fra regioni, per evi­
ta re che la garanzia di red­
dito al contadini In deterrai-

i na te circostanze contrasti con 
, la difesa della capacità di 

acquisto delle masse consu­
matrici o che la fissazione del 
prezso di un prodotto possa 
costituire motivo di super-
profitto per le aziende agra-

•( irte capitalistiche o di specu-
.. Iasione per la categorie in-
5 fennedlet 
i 2) Integrazione del reddi­
ti <& come elemento propulsore 
:'' della politica delle strutture 
" • delle trasformazioni agra-

Se, aziendali e colturali. Non 
lindi Una rendita per ma • 

l nente ma un incentivo per 
realizzare la ristrutturazione 
dell'agricoltura e compensare 

| delle perdite i coltivatori che, 
attraverso ristrutturazioni a-
grarie e colturali, subissero 
Una perdita nel reddito del­
l'azienda. Talo tipo di inte-

> frazione e già stato deciso 
' d a l l a Comunità per la ri­

strutturazione dell'agrumeto: 
3) integrazione del reddi-

" t l con finalità prevalente-
. mente sociali, cioè destinata 
•' a zone particolarmente dlsa-
' glate per assicurare che l'a-
1 grlcoltura degradandosi o 1' 
; uomo allontanandosi, possa­
li- no provocare danni che si ri-
„ percuoterebbero sulla intera 
, economia e società. Va inte-

- sa In tal senso la Integra-
;>. zlone prevista dalla direttiva 
' CEE per la montagna e le 
; ione disagiate. 
', In questa triplice concezio­

n e della funzione e della pò-
* litica della integrazione del 

redditi, l'Alleanza ha sempre 
espresso la sua linea verso 
la CEE e questa sosterrà an-
ohe In appoggio al dibattito 
sulla rinegoziazione della po­
litica comunitaria. 

ì 

Buffi riferisce 

f alla Commissione 

Bilancio 

del Senato 
H governatore della Ban-

1 «a d'Italia, Baffi, è Interve­
nuto Ieri dinanzi alla com-

'" missione Bilancio del Sena-
f to, compiendo un'analisi dot-
r tagliata dell'evoluzione e del­

le prospettive della politica 
monetarla Italiana e dell'an­
damento della situazione fi-

* nanziarla. E' questa la prl-
i ma occasione pubblica di ri-
' llevo In cui Batti ha parlato 

In qualità di capo dell'Istitu­
to di emissione. Egli ha rife­
rito t ra l'altro che alla fine 
del "75 1 finanziamenti al Te-

L BOTO dovrebbero superare di 
> 3SO0 miliardi di lire (al net­

to delle operazioni di conso­
lidamento dei debiti delle 

• mutue) la previsione di 8400 
miliardi fissata nelle condi­
zioni richieste dalla CEE, m 
occasione del prestito di 1500 
milioni di unità di conto. 

Venerdì il Cipe 
sui programmi delle 
aziende pubbliche 

Il comitato interministeria­
le per la programmazione 
economica (CIPE) si riunirà 
venerdì alle 10. 

Al primo punto all'ordine 
del giorno figura l'esame del­
la relazione programmatica 
del ministro delle partecipa­
zioni statai) e desìi annessi 
programmi degli enti di gc-

j stlone. Il CIPE esaminerà, 
,' t ra l'altro, anche gli indirizzi 
•- di politica agraria, con par. 

tlcolarc riferimento al nego-
'• (lato comunitario per la re­

visione della politica agricola 
comune. 

Ormai nel Mezzogiorno so­
lo 29 persone su cento hanno 
una occupazione. Usare que­
sto termine è però, per molti 
aspetti, addirittura un eufemi­
smo, se si pensa che molti di 

questi fortunati 29 possono con 
tare solo su un lavoro pre­
cario, saltuario, su una sottoc­
cupazione in molti casi addi­
rit tura su un lavoro al limi­
te dell'abusivismo. 

E' questa la connotazione 
drammatica che lo stato del­
la occupazione ha raggiunto 
nelle regioni meridionali, con 
un aggravamento ed un de­
terioramento strettamente 
connessi, è evidente, al preci­
pitare della crisi economica. 
La degradazione dell'apparato 
industriale, 11 ristagno degli 
investimenti, il basso livello 
di domanda interna, stanno 
provocando infatti — e sono le 
valutazioni che gli esperti non 
smentiscono anzi confermano 
— fenomeni di precarietà e 
di sottoccupazione che solo in 
minima parte vengono colti e 
ritradotti in dati dalle stati­
stiche ufflolall. Il panorama 
reale che emerge dallo stato 
delle regioni meridionali 6 di 
gran lunga più grave di quel­
lo espresso dai dati Istat (an­
che se sono questi dati — se­
condo una rlelaborazlone del 
Cespe — a dire che nel Sud 
lavorano solo 29 persone su 
cento). 

Le stime ufficiose, le va­
lutazioni ratte dal sindacati ot-
frono una rappresentazione 
molto più drammatica. Se­
condo una stima fatta, dalla 
Camera di commercio di Na­
poli, sarebbero circa 400 mi­
la, in tu t ta la Campania, 1 
sottoccupati. E di questi, Il 
55 per conto sarebbe concen­
trato nella città di Napoli, che 
detiene il primato nazionale 
del più basso indice (28,57 
per cento) di occupazione. 

Secondo valutazioni sindaca­
li. In Sardegna (dove 1 disoc­
cupati sono aumentati di 15 
mila rispetto allo scorso an­
no) si sono molto sviluppati 
In questi ultimi mesi feno­
meni di abusivismo nel set­
tore terziario: commercio am­
bulante, trasporti ecc. In Si­
cilia — dove nel corso di 
questo ultimo anno sono anda­
t i persi 25 mila posti di la­
voro — per converso secon­
do 1 sindacati, si allarga sem­
pre di più la fascia del la­
voro precario. In Calabria, 
dal settembre dello scorso an­
no ad oggi, la percentuale del 
disoccupati sulla popolazione 
attiva ha raggiunto il 18 per 
cento, cioè senza lavoro so­
no oltre centomila persone, e 
diecimila posti di lavoro so­
no andati perduti nel giro di 
tempo dal settembre '74 ad 
oggi. Alla ventata recessiva 
non ha retto nemmeno la Pu­
glia, una delle Regioni che 
ha avuto 1 più consistenti In­
vestimenti industriali di que­
sti ultimi anni : gli iscritti 
nelle liste di collocamento e-
rano 81 mila nel settembre 
del '74, sono diventati 105 mi­
la nel primi mesi di questo 
anno. E' questa una testimo­
nianza del fallimento della po­
litica meridionalista. 

A tale quadro, cosi fosco, 
occorre aggiungere la pennel­
lata della disoccupazione co­
siddetta intellettuale; 1 diplo­
mati ed 1 laureati senza la­
voro, che sono costretti a ri­
porre le loro speranze nel con­
corsi pubblici, nella conqui­
sta purchessia di un posto da 
maestro, di una supplenza, di 
un corso di qualificazione, e 
nella attesa, a vivere grazie 
alla pensione o al sussidio 
del padre. E tanto più pove­
ra e disgregata è la struttu­
r a economica di una regione, 
tanto più pesante è 11 proble­
ma di questo tipo di disoc­
cupazione. Basti pensare, per 
fare solo un caso, alla Cala­
bria dove sono state presen­
tate 15 mila domande per un 
concorso a pochi posti pres­
so un lst^uto bancario della 
regione, mentre sono stati 14 
mila coloro che hanno parte­
cipato al concorso per 1 180 
posti di maestro. 

Non c'è da farsi illusioni 
sugli effetti moltipllcativi m 
negativo di questa situazione 
sull'Intera società meridiona­
le. Vi sono rischi seri di sfa­
scio e di degradazione, tanto 
più grandi quanto più si rin­
via nel tempo la definizione 
di una corretta strategia di 
intervento nei confronti del 
Mezzogiorno. C'è di positivo 11 
tatto che questa degradazione 
non la si sopporta passiva­
mente: Il movimento di let­
ta che si sta sviluppando In 
questi giorni in numerose re­
gioni meridionali (dallo scio­
pero In Calabria a quello in 
programma In Sicilia, al­
le manifestazioni del giorni 
scorsi in Lucania) conferma 
una volontà di rinnovamento 
cui si accompagna anche una 
sensibilità diversa da parte 
delle assemblee elettive. Mol­
te regioni meridionali! — a 
cominciare dalla Calabria — 
sono Infatti Impegnate nella 
definizione di « piani di emer­
genza » In grado di mobilitare. 
In tempi rapidi, risorse e 
mettere in qualche modo in 
moto un meccanismo di ri­

presa. 

Le stesse forze politiche, nel 
loro complesso, mostrano di 
guardare oggi alla situazio­

ne del Mezzogiorno in una otti­
ca che va ben al di là di 
quella classica, ancorata asrll 
strumenti dell'Intervento stra­
ordinario, della Cassa Innanzi­
tutto, Questo è 11 dato di no­
vità della sltuazlcn- di oggi 
maturato anche grazie. Innan­
zitutto, al modo cerne 1 co­
munisti, nel corso di questi 
mesi e ci. queste sctt.irun." 
hanno aperto e portato avan­
ti, nel confronto cc i ,e altre 
forze politiche e con le for­
ze socia'.!, la discussane sul­
le prospettive del Mezzogior­
no, anche alla luce delle proi­
birne scadenze legislative. 

Le fila di questo ampio 
confronto saranno trat te al 
convegno sul Mezzogiorno che 

il Cespo terrà a Palermo ve­
nerdì e sabato prossimo. Non 
a caso il convegno ha que­
sto tema « ti Mezzogiorno nel­
la crisi italiana»: si t ra t ta 
di una Indicazione precisa sul 
modo come oggi 1 comunisti 
guardano al peso ed al posto 
che la ripresa del Mezzogior­
no deve avere nella ripresa 
generale del paese. Il Sud 
non più corpo separato, da cu­
rare ancora con la medicina 
dell'intervento straordinario, 
bensì parte di uno stesso cor­
po da curare tutto intero 

Il confronto che i comuni­
sti in questi mesi hanno svi­
luppato con le varie forze po­
litiche ha registrato alcune 
significative convergenze po­
litiche (ad esemplo la convin­
zione che nei confronti del 
Mezzogiorno si deve operare 
— se ovviamente si vuole in­
vertire realmente la situazio­
ne attuale — con Interventi 
programmati, specificati set­
torialmente) © un avvicina­
mento anche per quanto 
riguarda gli strumenti dell'In­
tervento straordinario (gli 
strenui difensori della soprav­
vivenza dWla Cassa per il 
Mezzogiorno trovano ormai o-
spltalltà solo sulle colonne di 
giornali come 11 quotidiano 
conservatore della capitale). 

In sostanza, si sono create 
le condizioni p?rché si giun­
ga ad un orientamento co­
mune che possa far sentire 
il suo peso e la sua voce af­
finché In Parlamento si apra-
al più presto il dibattito sul­
la nuova legge per il Mezzo­
giorno. Da questa Intesa co­
mune può trovare più forza 
la stessa iniziativa delle re­
gioni meridionali già lmpe-
gnate sulle questioni dello 
sviluppo. 

Lina Tamburrino 
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ASSEMBLEA APERTA SULL'« AUGUSTUS » ^ T ^ T J ^ ^ l 
trasformazione della F lnmare In applicazione della legge sulla riconversione della f lot ta di 
preminente Interesse nazionale, per gli Investimenti e l'occupazione. VI hanno aderito con 
quat t ro ore d i sciopero I mar i t t imi delle seguenti uni tà: «Augustus », «San Marco» e 
« Marconi »; i lavoratori della lavanderia Selom, I dipendenti della Flnmare. Sospensione del 
lavoro anche sul « Canguro ». A bordo della « Augustus » si A svolta una assemblea aperto 
(nella foto, una Immagino della presidenza) alla quale hanno partecipalo oltre al mar i t t im i , 
metalmeccanici, portual i , lavoratori dei t rasport i , sindacati di categoria, esponenti polit ici 

Ieri con la partecipazione di tutte le categorie 

Sciopero in 50 comuni 
della piana di Sibari 

Le popolazioni rivendicano la rapida attuazione dei progetti già decisi per la regione calabra - Oggi a 
Reggio C. manifestazione dei lavoratori delle Omeca contro la rottura delle trattative con Fiat e Efim 

41 licenziati 
per rappresaglia 

dall'Alitalia 
in Canada 

L'Alltalla ha licenziato qua-
rantuno lavoratori italiani 
addetti agli scali di Toronto 
e Montreal in Canada. Ne 
ha dato notizia la Fulat de­
finendo 11 licenziamento in 
tronco effettuato dall'Alitalia 
con il pretesto di « ristruttu­
razioni e riorganizzazioni a-
zlendali », una « odiosa rap­
presaglia anllsindacale ». 

I quarantuno lavoratori ita­
liani — afferma 11 comunica-
to della Fulat — erano stati 
assunti In loco dall'Alitalia 
e sono stati licenziati per a-
ver costituito, per la prima 
volta, una rappresentanza 
sindacale aziendale aderente 
al sindacati canadesi per di­
fendere 1 loro diritti. 

La Federazione unitaria del 
lavoratori del trasporto acreo 
annunclu di aver richiesto 
un immediato incontro con 
1 rappresentanti dell'azienda 
e di avere contemporanea­
mente Interessato I ministri 
italiani del lavoro e degli 
esteri. 

La Fulat afferma infine che 
il provvedimento e un sinto­
mo ulteriore del tentativo 
dcll'Alltalla di ridurre 11 po­
tere dei lavoratori Impegnati 
nel rinnovi contrattuali. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 21. 

Per la seconda volta in tre 
mesi le popolazioni della pia­
nura di Sibari sono scese in 
lotta attuando uno sciopero 
generale, per rivendicare oc­
cupazione e sviluppo econo­
mico In questa zona della Ca­
labria (più di 50 comuni con 
oltre 300 mila abitanti) che è 
tra le più depresse ed emar­
ginate dell'Intero Mezzogior­
no e dove esiste il più bas. 
no reddito procapite di tutta 
la comunità economica euro­
pea. 

Ma l'aspetto più grave è cne 
negli ultimi tre mesi le già 
precarie condizioni economi­
che e sociali della pianura di 
Sibari si sono ulteriormente 
aggravate. La disoccupazione 
è aumentata (una settimana 
fa sono stati licenziati 200 
operai della costituenda cen­
trale termoelettrica dell'Enel 
a Rossano cui seguirà 11 licen­
ziamento entro giugno di al­
tri 1600; ugunle sorte e tflà 
toccata a 280 lavoratori Im­
piegati negli scavi archeolo­
gici per riportare alla luce 
l'antica città di Sibari) e non 
si intravedono prospettive 
concrete e Immediate per 
nuove e stabili fonti di la­
voro. 

DI fronte a una cosi preca­
ria realtà la lotta del lavora­
tori e delle popolazioni è la 
unica alternativa per modifi­
care profondamente Indirizzi 
seguiti finora e per sconfigge­
re gli Interessi e le resisten­
ze che fino ad oggi hanno im­

pedito lo sviluppo e l'occu­
pazione nella pianura di Si-
bari. Di questo 1 lavoratori, 
le popolazioni hanno ormai 
acquisito piena coscienza. Lo 
hanno dimostrato con l'ade­
sione totale di tutte le cate­
gorie — operai, edili, brac­
cianti, contadini, commercian­
ti, artigiani, studenti, Inse­
gnanti, impiegati, ecc. — allo 
sciopero generale proclamato 
dalla federazione COIL-CfSL-
UIL che ha paralizzato oltre 
un terzo della provincia 

Momento culminante dello 
sciopero è stato la grande 
manifestazione di Cassano Jo-
nlo, uno del principali cen­
tri della pianura dì Sibari, 
dove questa mattina sono 
confluiti migliaia e migliala 
di lavoratori da tut ta la zo­
na: da Rossano, da Corona­
no, da Longobucco. da Mir­
to, da Crosla. da Cariati e 
da altre decine e decine di 
comuni 

Il segretario confederale 
della U1L Benevento parlan­
do a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha fra l'altro 
illustrato gli obiettivi della 
piattaforma rlvendlcatlva e 
programmatica del movimen­
to di lotta nella pianura di 

Sibari: completamento del por­
to omonimo, Insediamenti tes­
sili, progetto EGAM, riconver­
sioni colturali atte a fornire 
l'agricoltura di adeguati stru­
menti per lo sviluppo, crea, 
zione delle industrie di tra­
sformazione, sistemazione 
Idrogcologica. diga sul fiume 
Trlonto. alimentazione a me­
tano della centrale termoelet­

trica di Rossano, raddoppio 
ed elettrificazione della linea 
ferroviaria ionica, plano po­
liennale degli scavi archeolo­
gici di Sibari, super strada 
Taranto-Crotone, costruzione 
del museo nazionale di Si-
bari. 

La Federazione calabrese 
CGIL-CISL-UIL ha Intanto re­

so noto che lo sciopero eli 
oggi nella pianura di Sibari 
è stato il primo di una serie 
di Iniziative di lotta e di ma-
nilestazlonl articolale per zo­
na che dovranno sfociare In 
uno sciopero generale regio­
nale per richiamare l'atten­
zione sul drammatico proble­
ma dell'occupazione In Cala­
bria. I prossimi appuntamen­
ti saranno la piana di Gioia 
Tauro, il 31 ottobre prossimo. 
e Reggio Calabria e Lametta 
Terme 11 8 novembre. 

Oloferne Carpino 
•» * * 

REGGIO CALABRIA, 21. 
La lotta degli operai delle 

Omeca e ripresa, dopo l'In­
terruzione delle trattative con 
I rappresentanti della Fiat-
Efim. con maggiore vigore. 
Da 42 giorni si battono per 
l'occupazione e la parità del 
cottimo con le aziende meri­
dionali del gruppo. Domani 
elfettueranno un corteo e ter­
ranno un comizio per illu­
strare alla popolazione gli svi­
luppi della lotta. 

Nel pomeriggio, presso il 
Consiglio regionale, si terrà 
un nuovo incontro Ira le par­
ti, promosso dall'assessore 

regionale all'industria. 

I 300 mila metalmeccanici di Milano in sciopero il 29 ottobre 

Ancora gravi minacce sulla Innocenti 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 
Mercoledì prossimo, 29 ot­

tobre, i trecentomila lavora­
tori metalmeccanici milanesi 
scendono In sciopero gene-
tale. Dalle 9 ai turni di men­
sa si fermano le centinaia 
di piccole e medie aziende, 
che tanta parte hanno nel 
tessuto Industriale della no­
stra provincia, e I grandi 
gruppi: dall'Alfa Romeo alla 
Falck. dalla Magneti Marci­
li alla Innocenti Sant'Eusta­
chio. dall'Autobianchi alla 
OM-Fiat, dalla Leyland Inno­
centi alla Redaelll. dalla Er­
cole Marelll alla Borlotti. 

Lo sciopero, proclamato 
congiuntamente dalla Fede­
razione lavoratori metalmec­
canici di Milano e dalla Fe­
derazione milanese CGIL-
CISL-UIL, si concluderà con 
una grande manifestazione 
nel centro della città. 

<c Lo sciopero — dice il co­
municato emesso oggi dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
e dalla F.L.M. milanese — ha 
l'obiettivo Immediato di im­

pedire il licenziamento dei 
4500 lavoratori della Innocen 
ti Leyland, ma esso non e 
di pura solidarietà sia p"i' 
l'effetto negativo che una 
sconfitta all'Innocenti avreb­
be anche nelle altre decine 
di aziende dove l'occupazione 
è in pericolo, sia per l'ogget­
tivo significato ricattatorio 
che le decisioni della Lev-
land — che trovano riscon­
tro In analoghi atteggiamen­
ti, anche se meno gravi, di 
altre multinazionali — hanno 
in questa fase di avvio della 
lotta contrattuale 

« A fronte di atti unilate­
rali dell'azienda e di una so­
stanziale latitanza del govcr 
no -- continuano 1 sindacati 
— l'Intero movimento sin­
dacale milanese- sarà chia­
mato ad ulteriori e più ge­
nerali iniziative di lotta » 

La nota sindacale - come 
si vede — ò un richiamo se 
vero e responsabile alle auto­
rità governative e insieme 
una nuova, drammatica te­
stimonianza delle preoccupa­
zioni per la sorte dello sta­
bilimento di Lambiate. 

Da mercoledì scorso, se-
condo notizie raccolte nenli 
stessi ambienti governativi. 1 
ministeri del Lavoro e del­
l'Industria hanno In mano 
una lettera ultimatum del 
presidente della Brltish Lev 
lanci, la casa automobilistica 
inglese che controlla la Ley 
land Innocenti. 

Alla fine del corrente me 
se, dice In sintesi 11 signor 
Plant, sarà avviata la pro­
cedura di licenziamento col­
lettivo per I dipendenti della 
fabbrica di Lambrate. Se il 
governo si larà garante di 
una serie di misure da in­
trodurre nello stabilimento 
milanese per ridurre I costi 
del 25';. (eliminazione di tut­
te le pause, comprese quelle 
per 1 bisogni fisiologici, li­
quidazione del fondi sociali 
per l'integrazione di pensio 
ne e del trattamento mutua­
listico, aumento del prezzo 
della mensa dalle attuali U.J 
lire a 500 lire) i licenziamen­
ti saranno 1500-1700. Al go­
verno si chiede un intervento 
per tro\are una sistemazione 

a questa prima massa di di­
soccupati 

Se queste condizioni non 
saranno realizzate, la Ley­
land Innocen!i Inizlern, sem 
pre alla fine di ottobre, la 
procedura di licenziamento 
per tutti I -1500 dipendenti 
dello stabilimento 

Mercoledì, giorno In cui 
sarebbe stata consegnata al 
governo Italiano questa ve 
ra o propria « condanna a 
morte » per la Leyland, il 
governo aveva chiesto alcu 
ni giorni di tempo per esami­
nare la situazione 

Oggi non è più possibile 
rinviare un confronto gover­
no azienda sindacati. Le or 
ganizzaiMonl del lavoratori 
hanno già detto chiaramente 
(lo sciopero generale del me 
tallurgicl di mercoledì pros 
Simo cosi come la giornata 
di lotta che domani vedrà 
Impegnati G0.000 chimici e 
metalmeccanici con corteo 
all'Assolombarda lo confer 
mano) che non sono disposti 
ad accettare misure drasti­
che di riduzione dell'occupa­
zione alla Leyland Innocenti 

Dalla nostra redazione 
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« Se la crisi economica è 
elfettivamente cosi grave, se 
le aziende sono " costrette " a 
chiudere ed a licenziare per­
che non hanno lavoro, a co­
sa serve fare uno sciopero per 
la dllesa dell'occupazione? ». 
E' questa la domanda che la 
parte più sprovveduta della 
opinione pubblica si pone alla 
vigilia della grande giornata 
d) lotta di domani, quando 
scenderanno in sciopero con­
temporaneamente 1 D00 mila 
lavoratori di tutte le Industrie 
del Piemonte ed 1 190 mila 
lavoratori di tutte le fabbri­
che italiane del gruppo FIAT, 
per un minimo di tre ore 
(nella maggior parte dei casi 
la fermata sarà di quattro oie 
con manifestazioni in varie 
località). 

Un punto va subito messo 
in ch i a r e quello di domani 
non è affatto uno sciopero 
« difensivo ». Infatti le orga­
nizzazioni sindacali hanno in­
dicato alcuni obiettivi riven­
dicativi « di attacco », che 
rappresentano l'unica stra-

| da valida per salvaguardare 
l'occupazione ed uscire dalla 

I crisi, che sono la ripresa 
1 qualificata e selezionata rie-
I gli Investimenti, la diversifi­

cazione produttiva, un nuovo 
modello di sviluppo. E quel-

! le del sindacati non sono Idee 
campate in aria, ma propo­
ste concrete e credìbili, ba­
sate su fatti, sulle cifre, su 
un'analisi attenta della real­
tà economica. 

I dati drammatici della si­
tuazione attuale dicono che 
Il Piemonte è la regione più 
duramente colpita dalla crisi 
negli ultimi due anni. Si so­
no già persi 50 mila posti di 
lavoro. Altri 40 mila sono mi­
nacciati In oltre 120 aziende 
che versano in gravi diffi­
coltà. I disoccupati iscritti 
alle liste di collocamento, che 
erano 44 mila nel 1974. sono 
saliti a oltre 60 mila nel 1975. 
I giovani avviati al lavoro 
sono scesl dagli oltre 15 mila 
al mese del 1973 al 10 mila 
attuali. Le ore di cassa inte­
grazione autorizzate sono sa­
lite da poco più di 7 milioni 
nel '73 a 24 milioni nel '74 
ed a 40 milioni nel solo pri­
mo semestre di quest'anno. 
In edilizia gli occupati, che 
erano 73 mila nel '72. sono 
attualmente 55 mila e dì que­
sti 20 mila sono minacciati di 
licenziamento. 

Ma un recente studio del-
l'IRES, l'istituto di ricerche 
della Regione Piemonte, ha 
posto In evidenza come la 
crisi venga assai più da lon­
tano. Nel decennio 1983-1973. 
cioè nel periodo del cosiddet­
to « miracolo economico ». la 
popolazione attiva del Pie­
monte era già scesa dal 45.4 
al 42 per cento ed il numero 
degli occupati era diminuito 
di 36 mila unità. 

In quegli anni, a fronte del­
lo sviluppo dell'industria au­
tomobilistica e di quelle ad 
essa collegate, c'era stato un 
forte calo degli occupati In 
agricoltura (105 mila unità 
in meno) ma anche un calo 
degli occupati in industrie 
come quella tessile (44 mila 
in meno), del legno U8'r in 
meno), estrattiva (20'< in me­
no), dell'abbigliamento ( i r » 
In meno). E ciò si era tra­
dotto in una diminuzione 
secca dell'occupazione fem­
minile e di quella delle zone 
più emarginate della regione. 

Proprio allorché sarebbe 
stato necessario porre le ba­
si di una diversificazione pro­
duttiva e di coraggiose rifor­
me. Il padronato aveva inve­
ce scelto la strada opposta, 
accentuando II carattere di 
« monoindustrm» dell'econo­
mia piemontese, puntando 
sulla produzione di beni di 
consumo durevoli a limitato 
contenuto tecnologico, come 
automobili ed elettrodomesti­
ci, destinati principalmente 
all'esportazione. 

Al sopraggiungere della cri­
si del petrolio e della reces­
sione Internazionale questa 
monoindustria è franata co­
me un gigante dai piedi d'ai-
gllla. Nella prima fase della 
crisi il peso e stato addossa­
lo al lavoratori delle piccole 
Industrie (diminuiti di oltre 
l'8 per cento) e dell'artigia­
nato (16 mila addetti In me­
no nelle sole aziende arti­
giane metalmeccaniche della 
provincia di Torlnoi. mentre 
nelle medie e grandi azien­
de 11 numero degli occupati 
diminuiva per effetto del 
blocco generalizzato delle as­
sunzioni. 

Ma oggi l'attanco all'occu­
pazione e diretto anche In 
grandi complessi la Monte-
dlson vorrebbe eliminare 7 
mila posti di lavoro nelle 
Montelìbre-Vallesusa; la Sin­
ger vuol chiudere la fabbri 
ca di Lclnl con 2 mila ad­
detti: la Pirelli vuol fare al 
trettanto con la consociata 
Superga che ha oltre mille 
lavoratori: e vi sono gli al-

i tri grossi casi della Neblolo, 
della Magnoni Gepl, ecc. 

Intanto la Fiat comunica 
i alla FLM che rinuncia a fa-
' re le fabbriche meridionali di 

Piana del Scie e Val di San-
I grò, piuttosto di costruirvi 

altre cose al posto delle au­
tomobili: che nella fabbrica 
per autobus di Grottaminar 
da assumerà solo 500 operai 
Invece del 3 mila promessi, 
che pensa di far lavorare i-o 
lo due giorni alla scttimani 
per tutto 11 1978 i 2 mila ope 
ral della fabbrica di Lecce: 
che non assumerà 1 mille 
operiti In più previsti all' 
Omeca i materiale ferrovia­
rio) di Reggio Calabria 

Michele Costa 

Si prepara la manifestazione di sabato 

Edilizia pubblica 
Regioni e Comuni 

In vista delia conieren/a nazionale per ì rì'an 
ciò del settore edile che s. terrà venerdì «. della ma 
nifestazlonc degli edili convocata per sabato pros 
s mo a Roma abbiamo chiesto dich,ara/ion] a rap­
presentanti delle Regioni e d, comun., che qu. di se­
guito riportiamo. 

MAURIZIO FERRARA : 
presidente dell 'assemblea 
regionale del Lazio I 

La Conferenza nazionale | 
dell'edilizia è un momento im­
portante di confronto politico \ 
e di pressione per un inter­
vento più consistente e razio- \ 
naie m un rettore tanto im­
portante nella vita economica 
e sociale del Paese e del La­
zio in particolare I recenti 
provvedimenti governativi op­
portunamente emendati dal i 
Parlamento, oltre a restituire ! 
alle Regioni i loro poteri co­
stituzionali contribuiranno ad 
alleviare la crisi drammatica 
che inveite l'occupazione edi­
lizia e più in generale la Que­
stione delle abitazioni e del­
le opere pubbliche. Si tratta 
pero di provvedimenti di li­
mitata portata temporale ol­
tre che finanziaria. Noi rite­
niamo invece indispensabile 
ed urgente avviare una prò-
qrammazione di largo respi­
ro che garantisca per un ver­
so un quadro certo al lavora­
tori del settore, per l'altro la 
soluzione del problema della 
casa che influisce cosi pesan­
temente sulle condizioni di vi­
ta del lavoratori e del ceti 
meno abbienti. Rivendichia­
mo perciò un intervento sem­
pre più sostanzioso della ma­
no pubblica in questo setto­
re attribuendo a Regioni, Co­
muni ed organizzazioni socia­
li ti nolo di formazione dt 
scelte che solo essi possono 
correttamente assumere m 
guanto interlocutori diretti 
delle diverse realtà territoria­
li. Rivendichiamo la predi-
spostzione di un piano de­
cennale di edilizia economi-
co-popolare e di opere pub­
bliche che tornisca appunto 
una prospettiva per le popo­
lazioni, i lavoratori e gli ope­
ratori del settore. 

La Regione Lazio ha dimo­
strato con una serie di leg­
gi la sua volontà dt parteci­
pare attivamente e concreta­
mente alla soluzione di que­
sto problema. Ha compiuto 
atti di volontà politica che 
daranno risultati indubbia­
mente positivi. Resta aperta 
però fino ad oggi ìa questio­
ne delle capacità finanziarie 
che il governo centrale tarda 
ad attribuire alla Regione li­
mitandone di fatto poteri rea­
li. Su questo punto il dibat­
tito e aperto ed è un dibatti­
to dal quale le Rcaioni pos­
sono uicire vincenti soltanto 
se appoggiate da un torte 
movimento che veda uniti la­
voratori, forze politiche. Enti 
locali. 

DIEGO NOVELLI 
sindaco di Torino 

Dal settembre dello scorso 
anno la crisi delle abitaztont 
a Torino sr e fatta più acuta 
ed ha assunto aspetti dram-
matta con l'occupazione da 
parte dì nulle favuahe senza 
tetto di alloggi dt edilizia 
pubblica già assegnati ad al­
tri lavoratori. 

La nuova amvimistrazioìie 
eletta il 15 giugno ha pre-
siato particolare attenzione 
a questo problema al fine di 
disinnescare un focolaio di 
tensione che vede contrap-
ponti lavoratori ad altri la­
voratori, via soprattutto per 
cercare una soluzione con­
creta. 

Pazientemente, ma con fel­
ina decisione, pensiamo di 
poter chiudere Questa deli­
cata partita entro fine anno 

Alla crisi delle abitazioni 
e strettamente collegata la 
crisi edilizia che, nella no­
stra citta, sta reg'strando 
punte che hanno superato ti 
livello di guardia. Il nostro 
sforzo e concentrato in que­
ste settimane a mettere m 
movimento tutte le opere che 
possono essere avviate, non 
solo di competenza della no­
stra amministrazione, ma 
anche di altri enti e società 

1 pubbliche e private 
i Da un calcolo molto ap-
] prossimativo abbiamo accei-
1 tato che nel Q'ro di pochi 

mesi si potrebbero aprire can-
t tiert per un ammonirle di 
, oltre cento miliardi dt Ine 

relative ad opere il cut iter 
tecJiico burovra4 TO nmvrn>-
strativo e stato comp'eiato 

I ed i tinanznimenti stanziati 
i Infine abbiamo pia as^-e-
\ gnato le aree alle cooperati­

ve ed ai privati costruttori 
\ per la utilizzaznne dei fon­

di della legge WG 

MAURIZIO VALENZI 
sindaco di Napoli 

| A nome dell'A mministra-'ia-
ne comunale che ho 1 onore 
di picsicdcre da pochi aiai%u, 
esprimo piena e non tannale 
adesione all'iniziativa della 
Federazione CGIL. CISL, VIL 
per il rilancio dell\'d:!izia nel 
Paese. 

Alla rlpiesa delle atitvità \ 
edili primarie e indotte, guai- i 
diamo infatti - pioprio per l 

yapoìt - co"jr ad uva delle 
risolse fondamentali da utiliz­
zare con urgenza per affron­
tare la drammatica questione 
occupazionale Abbiamo di' 
eh tarato e confermiamo dt 
condividere e sostenere i con­
tenuti della H vertenza Cam­
pania » all'interno dei quali, 
giustamente, sono posti in ri' 
hevo i problemi dell'edilizia 
abitativa, scolastica, ospeda­
liera e delle opere mfiastrut-
turali per la collettività. 

Residui passivi per area 
1000 miliardi costituiscono il 
titolo dt una situazione para­
dossale sottolineata da un da­
to emblematico, su 50 mila 
lavoratori addetti alla sola 
edilizia abitativa, appena il 
20 per cento e attualmente 
occupato. La percentuale ten­
de per di più a diminuire 
ove si consideri che motti la­
vori appaltati negli anni ^cor­
si sono ormai in via dt ulti­
mazione. 

Ma, più in generale, la nuo­
va amministrazione comuna­
le dt Xapoìt guarda a! rilan­
cio delle attività edilizie, vai 
loro insieme, come a un vin­
to irrinunciabile per la ripre­
sa della citta. Non a caso è 
venuta la decisione di dar ti-
ta, in via sperimentale, al 
coordinamento delle attività 
relative a! territorio con la 
istituzione di un dipartimento. 
E, tra t suoi obiettivi, non 
a caso e previsto l'impegno 
(non marginale) a predispor­
re gli strumenti operativi e 
di programmazione che favo­
riscano, contemporaneamen­
te, l'intervento pubblico e la 
ripresa dell'iniziativa privata 
Altrettanto significativa, et 
sembra, la nuova attribuzione 
ad un assessorato dei pro­
blemi del lavoro. 

In Questo se7iso l'adestove 
mia e della Giunta comunale 
di Napoli all'iniziativa sinda­
cale e piena, non formale e 
va intesa come un primo Tno-
mento di indispensabile colle­
gamento nel comune interesse 
per la ripresa di un settore 
a cut. :n larga misura, ai te-
gano le possibilità di rilan­
cio per Napoli, il Mczzogi >r-
no e il Paese. 

GIACOMO MACCHERONI 
assessore ai LL.PP. 
della Toscana 

La regione Toscana ha con 
crctamentc operato per alle­
viare la situazione di crisi con 
il trasformare in cantieri i 
programmi della legge 865 e 
della legge 16G. 

Grazie ancne all'impegno 
dei comuni, degli IACP, delle 
cooperative, del Sunta e del 
movimento sindacale, a dimo­
strazione dell'articolata vita 
democratica delta regione, og­
gi si può dire che ti program­
ma della legge 805 e stato 
completamente appaltato e 
che i programmi della legge 
366 ( 100 miliardi di tnvesti-
menti), deliberati dalla regio­
ne nel giugno scorso, sono 
già stati appaltati per o'trc 
35 miliardi, e il resto sono 
iìi avanzata fase di program-
inazione, per cui i tempi pre­
visti saranno quast certamen­
te rispettati, anche se vi sono 
da registrare alcune difficoh 
ia frapposte dagli Istituti di 
credito per definire i rappor­
ti finanziari con cooperative 
ed imprenditori. 

A questo riguardo la Regio­
ne si farà promotrtee delle 
opportune iniziatile per posi­
tive sollecite so'uztont Oltre 
a questo la giunta regionale 
si e anche impegnata diret­
tamente presentando a! con­
siglio vn disegno dt legat 
per «provvedimenti per In 
ieallzza/,!one d, interventi a 
sostegno dell'economia reg.o* 
naie». Sono stati repenti qua­
si 14 miliardi di lire che $i 
investiranno nei settori stra~ 
tcgtct dell'agricoltura e fore­
ste, opere idrauliche, traspor­
ti ed edilizia sociale, per ivter 
venti che verranno attivati 
nel giro di 5-G mesi. In parti­
colare è prevista una maggio­
re spesa di circa 1 miliardo 
di lire per l'i realizzazione dt 
asili nido, di 1150 milioni per 
:' risanamento del patumon4o 
deoli IACP. dì due miliardi di 
lire per le cooperative edt'i-
zie u pioprietu indivisa, di 
una mugutore spesa di Lue 
2500 vi'iioni di lire per im­
pianti di depuruz.onc ed inai­
ne dt 2 900 milioni di 'ire per 
la acquisizione di aree ed ope-
le di urbanizzazione primaria 
nei comuni dotati di piani di 
zona ihl 

Naturalmente questi inter­
venti non potranno che ale­
nare solo ni p'irte la crisi 
attuale, se contemporanea-
niente come ormai da più 
parti si riclredc, non ci sarà 
una inveì sione di tendenza 
del modo in cui lo staio sino 
ad oia ha affrontato il pro­
blema, e ciò-' tarando pieni 
or(/an.ci. che al di la del 
mero interi culo congiuntura-
le, as^'curnio certezza e con 
tmuita ne? finanziamenti as­
segnati al settore, inserendoli 
in una organica politica (ti 
programmazione nazionale 


